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Domenica 8 ottobre 2017 
DOPPIO ANELLO DEI MONTI SPALAVERA E MORISSOLO  

Val Grande (VB) 

Si tratta di una bella e facile escursione ad otto, ai confini del Parco Nazionale della Val Grande, che offre 

una magnifica vista con panorami che spaziano a 360° dai laghi alle cime di Svizzera, Ossola e Lombardia, e 

che ci permetterà una vera e propria immersione nei luoghi della nostra storia più recente.  

Percorrendo un tratto della linea militare Cadorna saliremo dapprima sulla cime del Monte Spalavera, dove 

oltre a godere del panorama potremo vedere i resti delle trincee che corrono tutt’intorno alla vetta. 

La seconda parte della gita ci permetterà di giungere al promontorio del Monte Morissolo da cui si gode di 

una bellissima vista sul sottostante Lago Maggiore. Lungo il percorso incontreremo altre testimonianze 

risalenti alla Prima Guerra Mondiale ed in particolare gallerie e postazioni di tiro della linea difensiva voluta 

dal Generale Cadorna.  

 

 

 

 

 

 

                                                

 

 

Note: 

‐ Pranzo al sacco 

‐ Viaggio con auto proprie 

‐ Ogni bambino o ragazzo dovrà essere indipendente con proprio zaino con abbigliamento, 

cibo e acqua. 

‐ Portare una torcia o una lampada frontale per la visita alle gallerie ed alle postazioni 

militari. 

 

 

 

 

 

Informazioni generali 
Località di partenza: Parcheggio ad Alpe Colle 

(Piancavallo), 1238m 

Località di arrivo: Monte Spalavera (1534m) e 

Monte Morissolo (1311m) 

Dislivello: 300m + 100m  

Tempo: 5h circa il giro completo 

Difficoltà: E 

Orari e luogo di ritrovo 

Ritrovo ore 7,00: Sede CAI Vercelli, Via Stara, 1 

Partenza ore 7,15 

Ritorno  ore 18,00÷18,30 Stesso luogo di partenza 

Iscrizioni 
ENTRO VENERDI’ 6 OTTOBRE 2017 Per eventuali ulteriori informazioni e chiarimenti: 

PAOLO  GRIFFA: 347-2940932; e-mail: paolo.griffa@outlook.it 



 

La salita 
Dall’uscita per Stresa dell’A26 si segue per l’Istituto Auxologico di Piancavallo. Lo si supera per alcuni 

chilometri fino al parcheggio in località Colle dove lasceremo le auto. 

 

Dal parcheggio inizieremo a salire verso il Monte Spalavera 

percorrendo la strada militare visibile dal parcheggio. Giunti in cima 

scenderemo utilizzando un altro sentiero che ci riporterà al 

parcheggio. 

 

La seconda parte della gita partirà 

sempre dal parcheggio di Colle da cui 

proseguiremo in una faggeta che ci 

condurrà alle postazioni militari situate 

sotto il Monte Morissolo. Dopo una 

serie di gallerie visitabili arriveremo 

all’ultimo tratto di sentiero che 

conduce alla vetta: si tratta solo di 

alcune decine di metri che risultano un 

po’ esposti, per cui occorrerà fare 

attenzione. Un secondo ramo della 

Strada Cadorna ci condurrà all’Istituto 

Auxologico dove organizzeremo il 

recupero delle auto.  

 

 
 

La Linea Cadorna 
La Linea Cadorna è un sistema di fortificazioni militari che doveva difendere il confine nord dell’Italia a ridosso 

della Svizzera. Le linee fortificate proteggevano il territorio italiano tra il Gran San Bernardo e la Valtellina. 

Furono costruite nel corso della prima guerra mondiale tra il 1916 e il 1918 in funzione difensiva a fronte di un 

eventuale attacco austro-tedesco attraverso la Svizzera e furono volute dal generale Luigi Cadorna. 

La Linea Cadorna comprende un fitto reticolo di strade (296 km) e mulattiere militari (398 km), trincee (72km), 

postazioni d’artiglieria, luoghi di avvistamento, ospedaletti e strutture logistiche, centri di comando. Furono 

impiegati 15-20.000 operai con punte di 30.000 nella primavera del 1916.  

Non vennero mai utilizzate per il successivo decadere delle strategie militari legate alla “guerra di posizione”. 

Oggi la Linea Cadorna rimane un patrimonio di sentieri per l’escursionismo e uno stupefacente complesso di 

archeologia militare. Una lezione della Storia per cui queste strade di guerra sono diventate sentieri di pace.  

 



La cartina  

 
 

(FONTE:  Swisstopo – estratto da scala 1:25.000) 

 


